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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sacharov lancia 
un appello per 
l'Afghanistan 
Dill'ilbcrgo di GorkIJ — dov'è In residenti sor
vegliata — Sacharov ha telefonato a Mosca un 
appello • •! lavoratori e agli sportivi del mondo » 
• protestare per l'Afghanistan. IN PENULTIMA 

Per rinnovare 
gli impianti 
dell'Unità 

La spinta 
viene 
anche 
dai Sud 
ROMA — Anche la gior
nata di ieri ha segnato 
nella sottoscrizione per il 
rinnovamento tecnologico 
delle tipografie dell'Unità 
un andamento nettamente 
positivo, confermando la 
tendenza eccellente dei pri
mi giorni, anzi miglioran
dola. Un elemento di no
vità, assolutamente non 
sottovalutabile, è la pre
senza delle regioni meri
dionali. Il Sud sta ora u-
scendo fuori con un'ener
gia e un entusiasmo vera
mente ammirevoli. I mes
saggi e le somme che rice
viamo da Napoli, dalla Si
cilia, dalla Puglia, dal
l'Abruzzo ci dicono che an
che lì ci si sta muovendo 
e bene. La sottoscrizione, 
poi, sta anche varcando i 
confini del Paese. I milio
ni giunti dal Lussemburgo 
e dal Belgio sono il segno 
che il nostro appello è 
giunto anche là. Ed è stato 
ascoltato. 
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Nuovi mot iv i di a g g r a v a m e n t o dei rapport i internazional i | te indagini dopo il 21 dicembre 

Autonomia-Br: 
dieci arresti 
per rapine 
e sequestri 

Operati nel Veneto e a Milano — Avviso 
di reati per Negri — Il sequestro Duina 

Carter accentua la svolta USA 
Pronti a usare la forza nel Golfo Persico 
Impegni politico-militari chiesti all'Italia? 

Il messaggio al Congresso - Per l'Afghanistan l'URSS « dovrà pagare un prezzo concreto » - Colloqui con Cossiga 

WASHINGTON — Carter e Cossiga alla Casa Bianca 

[ Dal nostro corrispondente 

; WASHINGTON — * Ogni tcn-
! tativo compiuto da qualsiasi 
\ potenza esterna di assicurar

si il controllo del Golfo persi-
1 co sarà considerato come un 
| attacco agli interessi vitali de

gli Stati Uniti e respinto con 
qualsiasi mezzo ivi compreso 

! l'uso della forza militare». 
Così M è espresso mercoledì 

i sera il presidente Carter nel 
discorso sullo « stato dell'Unio
ne » pronunciato davanti al 
Congresso riunito. E' una af
fermazione che rovescia la po
litica dell'ultimo decennio che 
consisteva nel rafforzare i 
paesi della zona per metterli 
in grado di respingere even
tuali aggressioni senza impe
gnare direttamente gli Stati 
Uniti. Adesso, invece, siamo di 
fronte, in un certo senso, al
l'estensione della dottrina di 
Monroe ad una area assai di
stante dal continente america
no. Si t rat ta , dunque, di un 
fatto nuovo ed assai impor
tante. La « dottrina Carter » 

si configura come una strate
gia di impegno militare diret 
to degli Stati Uniti in una area 
distante migliaia di miglia 
dalle loro frontiere. La moti-
\a/.ione che il precidente ha 
dato di questa svolta di stra
tegia è l'invasione dell'Afgha
nistan da parte dell'Unione 
Sovietica, definita un « passo 
radicale di una politica ag
gressiva ». E la stessa moti 
vazione è stata data per giu
stificare un altro annuncio di 
gravità non minore: tutti i 
giovani compresi tra i 18 e i 
26 anni dovranno registrarsi 
per il servizio militare. « Io 
spero — ha detto Carter — 
che ciò non sia necessario. 
Ma è possibile che lo diven
ga ». Ciò significa d ie alme
no sedici milioni di giovani 
americani dovranno preparar
si alla eventualità di essere 
chiamati alle armi. 

Questi due elementi sono di 
per sé largamente sufficienti 
per valutare la portata del di
scorso pronunciato dal presi
dente degli Stati Uniti nonché 

la serietà del momento. Ma 
se ne deve aggiungere un ter
zo: l'eccezionale grado di ap
provazione con cui è stato ac
colto da un Congresso nel 
quale le spinte di destra sono 
molto forti. E' un sintomo ri
levante. Indica, infatti, che 
parlando il linguaggio che ha 

Un incontro 
di Berlinguer 

e Cardilo 
MADRID — Il segretario 
generale del Par t i to comu
nista spagnolo Santiago 
Carrillo par te oggi per Ro
ma dove avrà colloqui con 
il segretario generale del 
Part i to comunista italiano 
Enrico Berlinguer. Carril
lo — che sosterà nella ca
pitale i taliana fino a do
menica — sarà accompa
gnato dal responsabile per 
le questioni internazionali 
del PCE Manuel Azcarate. 

parlato. Carter ha soddisfat
to tutta la parte più conserva
trice degli Stati Uniti. Parti
colarmente lungo l'applauso 
quando il presidente america
no Ila affermato d i e l'URSS 
dovrà pagare per l'invasione 
dell'Afghanistan un « prezzo 
concreto e non soltanto a 
parole ». 

E' nella atmosfera partico
lare di cui il discorso di Car
ter rappresenta l'emblema più 
rivelatore che il presidente 
del Consiglio italiano Cossiga 
ha incontrato il presidente de
gli Stati Uniti e suoi più di
retti collaboratori. Fin dalle 
prime battute degli indirizzi 
di saluto pronunciati sul pra
to della Casa Bianca sono 
emersi due elementi centrali : 
la stretta solidarietà tra 1' 
America e l'Italia e l'impor
tanza che gli Stati Uniti an
nettono al sostegno dei paesi 
alleati sia di fronte alla crisi 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO — A oltre un me r e 
dal 21 dicembre, i magistrati 
di Milano e di Padova hanno 
emesso ieri venti ordini di 
cat tura. Otto di questi ri
guardano imputati già dete
nuti; due riguardano altret
tanti latitanti; gli altri dieci 
si riferiscono, invece, a nomi 
nuovi. Questi ultimi ordini di 
cattura (firmati a Milano dai 
PM Spataro. Michelini e Car
nevali e a Padova dal PM 
Calogero) sono stati eseguiti, 
in varie città, nella mattinata 
di ieri. Le decisioni adottate 
dalle autorità giudiziarie del
le due città sono state con
fermate nel corso di confe
renze stampa, durante le 
quali sono stati fatti anche i 
nomi degli imputati. 

I reati contestati sono vari 
e vanno dalla banda armata 
(per tutti) a rapine, furti, 
tentati sequestri di persona. 
Il quadro accusatorio che ne 
risulta è imponente e con
ferma. ancora una volta, gli 
stretti legami intercorsi fra 

la malavita e l'organizzazione 
« politica » che ruotava attor
no a Toni Negri. Per il furto 
del quadro di Barnaba da 
Modena, rubato in una chiesa 
di Alba, è stato indiziato, ad 
esempio Cataldo ' Quinto. 
mentre Giorgio Scrofernecher 
lia ricevuto, per lo stesso 
furto, un ordine di cattura. 
Giuseppe Manza è stato indi
ziato per la ricettazione di 
una partita di lenti per oc
chiali. Lo Scrofernecher è 
stato arrestato anche per de
tenzione e porto di armi ed 
esplosivo, impiegati poi per 
esercitazioni sull'altipiano di 
Asiago. 

Negri. Arrigo Cavallina, An
tonio Temil, Egidio Morifer-
din e Oreste Strano sono sta
ti imputati per il tentato se
questro di Giuseppe Duina. 
figlio dell'ex presidente del 
Milan. Questi, alla vigilia di 
Natale del 197-1, mentre viag-

Ibio Paolucci 
i (Segue a pagina 5) 
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Decine di migliaia di operai in piazza De Ferrari a ricordare Guido Rossa 

A Genova un'altra 
giornata che 
«ti resterà dentro » 

La mattina l'assemblea in fabbrica - « ... e se fosse da rifare rifa
remmo Io stesso cammino » - Il suo banco - I grandi cortei da Cor-
nigliano e Sampierdarena - Le parole di Lama, Benvenuto, Pagani 

Dal nostro inviato 

GENOVA — Di nuovo in piaz
za De Ferrari. Di nuovo con 
gli operai di Genova. Un an
no dopa, nel nome dì Gui
do Rossa. Un'altra giornata 
che t ti resterà dentro ». for
te. tenace, come i sentimenti 
più semplici e più limpidi, dif
ficile da raccontare. 

Decine di migliaia dì per
sone, i loro slogan, le loro 

! grida, i loro applausi, i loro 
silenzi, i loro ricordi, le lo
ro parole, le loro passioni. Ti 
prende la paura della retori
ca. dell'aggettivo di troppo, 
temi che l'enfasi sciupi il sen
so vero di questo « essere as
sieme » per ricordare un com
pagno. quel compagno, le ra
gioni della sua vita e quelle 

t della sua marte. « A Guido 
1 — diceva ieri uno dei com-
' pagni del suo reparto — for-

TTNA notizia letta ieri 
^ ili/ «Cotrieie della Se
ra» ci induce a purlure 
dello scià. Ma prima dt 
farlo non possiamo ne vo
gliamo tacere una pre
messa: che deploriamo nel 
modo più fermo e incondi
zionato la cattura e la pri
gionia degli ostaggi ame
ricani a Teheran e ti com
portamento dell'ayatollah 
Khometni. Le rivoluzioni 
riolente sono sempre, ne
cessariamente, crudeli; ma 
quando le si tramuta in 
guerre di religione diven
tano insensate, feroci, sel
vagge e incontrollabili. 
Khomeim ha fatto, della 
rivoluzione iraniana, una 
guerra di religione, ed è 
dunque rìncnuto. a no 
stro gmdtzio, imperdona
bile. 

Ciò premc«*o a scanso 
di ogni possibile equivoco. 
ecco quali pare che siano 
le ulttme tere notizie ri 
guardanti lo scià. Sella 
stagione delle grandi piog
ge l'isola di Cantadora. 
descritta unanimemente, 
come « un paradiso ». di
venta inabitabile, battuta 
da incessanti tempeste e 
ridotta a un insalubre ma
re d: fango Allora lo Scià 
ha pensato di cercare al 
troie una casa (dice il 
a corriere r>> «principesca» 
e ne ha i iste due che gli 
sono sembrate troppo ca 
re. Andra dunque in giro 
a vederne altre, ma sul 
fatto che debba trattarsi 
di dimore « principesche » 
lo scia e la sua famiglia 
non manifestano meertez 
le. Ora e ben vero che 

e intanto lo scià 
cerca casa 

in Iran stanno accadendo 
cose ingiustificabili, ma è 
anche vero che da parte 
del fuggiasco sovrano non 
è venuta, tn questi mesi, 
una sola parola di auto
critica o di pentimento. 
Egli ha abbandonato il 
suo Paese portandosi via 
quindicimila (dicesi quin
dicimila) miliardi (e c'è 
chi ha parlato di trenta
mila) ma non ha mai 
mosso un dito per salvare 
la sua terra dal terribile 
marasma in cui è precipi
tata. Tutti cercano dt 
comporre la crisi irania
na. Lui niente. Fosse sta
to un uomo di fegato, a-
vrebbe egli stcsst, visto 
che si proclama innocente, 
chiesto di essere giudicato' 
nella sua patria (esiger. 
do, naturalmente, le dovu
te garanzie), oppure a-
rreb'be potuto dichiararsi 
disposto ad affrontare un 
processo in un Paese neu
trale. celebrato da una 
corte di giudici insospetta
bili. Insomma, avrebbe 
detto: a Sono QUI». E in
vece la sola cosa che si 
sa di lut è che egli vuole 
trasferirsi da Cantadora 
e cerca una casa « princi
pesca ». 

Intanto in Iran immense 
folle sono sull'orlo della 
fame e, istigate dal loro 
attuale capo fanatico, vi
vono e si agitano m una 
rabbia disperata. Khomei-
ni ci indigna, le prandi 
masse ci fanno pietà, ma 
non possiamo trattenerci 
dal dire che. tra rimo e 
le altre, lo scià ci pare 
mostruoso. 

ForUbraccio 

se tutto questo non sarebbe 
piaciuto: le lapidi, i monu
menti. i discorsi... Lui, che 
detestava mettersi in mostra. 
Ma questa piazza piena di 
operai, sì. gli sarebbe piaciu
ta . Gli sarebbero piaciuti 
questi cortei, questi slogan, 
la forza di questa solidarietà. 
Perché questa era "roba 
sua" , l 'aveva scelta, gli ap
parteneva fino in fondo ». 

E' curioso. Ma tutta la gior
nata di ieri — una grande 
giornata di lotta — è sem
brata correre lungo il filo di 
questa contraddizione: da un 
lato la volontà di lasciare 
qualcosa di solido, di mate
riale a ricordo del compagno 
caduto, dell'amico: una scul
tura, una pietra, una frase 
scolpita nel marma... Dall'al
tro il timore di scivolare nel
l'ufficialità. di mortificare la 
vitalità dei ricordi nel rito 
di una commemorazione. Una 
sorta di reticenza, di timi
dezza quasi, che è stata pre
sente in ogni parola, in ogni 
gesto e che, essa stessa, si 
è trasformata in nuova for
za, in qualcosa che resta. 

E' cominciata presto que
sta giornata. Alle 8.30. nel 
grande capannone dell'offi
cina centrale, dentro l'Italsi-
der di Cornigliano. si è svol
ta la cerimonia dt scoprimen
to della prima lapide: un me
daglione in bassorilievo con 
una breve scritta. « . . . e se 
fosse da rifare, rifaremmo lo 
stesso cammino >. Un piccolo 
palco tirato su. in mezzo al
le macchine e. intorno, qual
che centinaio di operai assie
pati. Qualcuno di loro dietro 
il palco, ha scritto a gesso: 
€ Questa è l'università dì Gui
do Rossa ». Sono ì suoi com
pagni, quelli che per anni lo 
aver ano voluto come delega
to. Gli stessi che. iì giorno 
dopo l'omicidio, averano ac
colto nel reparto i giornalisti 
dicendo: e Hanno ammazzato 
il migliore, il più forte e il 
più giusto ». È ci avevano 
mostrato trattenendo le lacri
me il suo banco di lavoro, i 
suoi strumenti. « Roba da nro-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

GENOVA — La grande folla di lavoratori t cittadini che ieri pomeriggio ha gremito piazza De Ferrari 

Antiterrorismo: oggi alla Camera un incontro delle sinistre 

Iniziative per superare l'ostruzionismo 
e consentire un vero esame delle leggi 

Mentre si parla di crisi guidata 

Cossiga telefona 
a Craxi e Spadolini 

ROM -V — Co--ij:a ha " lelofo- i 
lu to da Wa-hingtrn ai segre-
tari del PSl e del P i t i . Craxi 
e Spadolini. Kgli è preoccupa- • 
to per la sorte ilei governo, ! 
e lia \obito raggiare di perso
na qual è adc?»o — dopo il C.C 
-oriali-ta e le reazioni che l.a 
jiro\ orato — l'atteggiamento 
dei due partiti che lo sosten
gono indireltaniento con l*a-
sten*ione. 

A spingere il presidente del 
Consiglio a fare queste tele
fonate è «tato un fatto minio 
romano: la decisione della Di
rezione del P i t i di considera
re chiuda, con il congresso 
dcmocri-tiano, la fase rappre
sentata dall'attuale go\crno. e 
di proporre un confronto con 
la partecipazione di tutti i par
liti costituzionali. Spadolini e 
il PR1 «i stanno muovendo, in 
<o<tanra, per una eri«i gui
data. - --

Ieri il segretario repubblica

no ne lia di-ru—o con Craxi. 
E dopo il loro incontro la se
greteria socialista ha ribadito 
che « In tregua decisa nell'esta
te '7° era _rii otta al congres
so de. r che in questa fase 
della i ita del paese è impor
tante invece aprire un nego
zialo politico-programmatico 
senza pregiudiziali tra tulle le 
forze disponibili ». 

Anche Pietro Longo e Zano-
ne si sono incontrati, ma per 
constatare che P5DI e PLI so
no contrari alla cri«i del go
verno, e che concordano «ulla 
proposta del pentapartito. 

Stamane, intanto, si riunirà 
alle Botteghe Oscure l'assem
blea dei segretari provinciali 
e regionali del PCI. La riu
nione è dedicata a fare il pun
to Milla situazione internazio
nale e sull'attività del parlilo 
in questo momento politico. 
Svolgerà la • relazione Paolo 
flufalini. 

ROMA — La difficile ricerca 
di una soluzione che, per i 
provvedimenti antiterrorismo, 
consenta sia di evitare il sa
botaggio radicale e sia di co 
stringere il governo a trat
tare modifiche di rilievo al 
decreto (ciò che sarebbe im
possibile se. per battere 1' 
ostruzionismo, esso ricorresse 
alla fiducia"» ha- dominato la 
giornata di ieri a Monte
citorio. " . ' 

Mentre nell'Aula si susse
guivano — senza interruzione. 
dalle 9 del mattino a notte 
fonda — gli interventi nella 
discussione generale, nelle se
di dei gruppi parlamentari si 
svolgevano, a ritmo serrato, 
una serie di consultazioni bi
laterali t ra i partiti della si
nistra (PRI compreso), t r s ì 
socialisti e i radicali, e an
cora t ra i socialisti e i par
titi di governo tutti insieme 
(DC. PLI . PSDI). per verifi
care le possibilità di superare 
il duplice scoglio. 

Come? Prospettando un'in
tesa che consenta, appunto 
(liquidando il dilemma para
lizzante ostruzionismo fidu
cia) . di arr ivare ad un libero 
confronto parlamentare secon
do le esigenze da più parti 
manifestate di migliorare il 

decreto, soprattutto sui punti 
del fermo di polizia, delle per
quisizioni domiciliari, dei ter
mini della carcerazione pre
ventiva. 

In pratica, c 'è già una so
stanziale intesa PCI-PSi-
PDUP-PRI-indipendenti di si
nistra. aperta ad altri possi
bili apporti (non escluso quel
lo liberale) perché si affronti. 
se superato l'ostruzionismo. 
il merito del provvedimento 
evitando la rigida alternativa 
delia fiducia sul complesso im
mutabile del provvedimento. 

Sulla possibilità di questo 
confronto i socialisti credono 
di potere scorgere « un sotti
le margine di disponibilità > 
anche da parte della DC. im
pegnata intanto a guadagnare 
tempo nell'attesa del ritorno 
di Cossiga da Washington. 
(Un regnale di disponibilità 
della DC è venuto dal capo
gruppo Gerardo Bianco che 
ha rinviato la richiesta dì 
chiusura della discussione ge
nerale per attendere una con
clusione naturale del dibat
tito). Il governo aveva infatti 
già deciso per la richiesta 
della fiducia (prima di par-

g. *• p. 
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Quale ruolo per l'auto? 

I comunisti 
e la Fiat 

La conferenza dei co
munisti sulla Fiat, previ
sta per il 22-24 febbraio, 
sta avendo una vasta eco, 
di cui non possiamo che 
essere compiaciuti. Per
ché la conferenza? In pri
mo luogo perché deside
riamo approfondire la 
conoscenza di quel com
plesso di fenomeni che 
abbiamo chiamato crisi, 
riferito al maggiore grup
po industriale privato ita
liano, ragionando su ci
fre e dati reali. Lo vo
gliamo fare per rendere 
più precise e calzanti le 
nostre proposte di poli
tica industriale. In secon
do luogo, perché inten-

. diamo analizzare i cam
biamenti avvenuti nella 
classe operaia e gli orien
tamenti politici e cultu
rali di essa. A questo fi
ne, oltre alle preconfe
renze di stabilimento, stia
mo conducendo una ri
cerca di massa sulle opi
nioni dei lavoratori con 
il tramite di un questio
nario. Usiamo uno stru
mento che, per il nume
ro delle domande (54) e 
le dimensioni del campio
ne (oltre 20 mila lavora
tori). è sicuramente inedi
to in Italia, ma è tutt'altro 
che estraneo alla tradi
zione delle inchieste ope
raie. In altre parole, non 
ci proponiamo soltanto 
di osservare dall'esterno 
un settore fondamentale 
del proletariato italiano. 
ma di investire della di
scussione — nelle forme 
possibili — il maggior 
numero di Utvcratori. 
La quantità di risposte 

che stanno giungendo con
ferma l'utilità della ini
ziativa. 

Alcune 
deformazioni 

L'eco deVa carta stam
pata lui, in certi casi, de
formato o, se si vuole, 
« corretto » la nostra vo
ce. E ' il caso del Corr iere 
della Sera di ieri: * Chia-
romonte ad Agnelli: più-
auto, ma discutiamone ». 
E* il caso della Stampa, al
lorché ha titolato in que
sto modo.- « Meno assen
teismo e più lavoro propo
ne il PCI per la Fiat ». 
Suvvia, come si possono 
ridurre i problemi dell'in
dustria italiana a quello 
di mettere in riga questi 
operai per liberare l'auto 
dalle pastoie? Comunque 
la pensino certi settori 

del padronato, come si 
può credere, o voler far 
credere, che il maggior 
partito operaio italiano 
consideri che questo sia 
il nocciolo dei problemi? 

Così si spiega anche il 
comunicato della Fiat, di 
ieri l'altro, nel quale la 
società torinese « non... 
può fare a meno di no
tare come molti argo
menti costantemente so
stenuti dall'azienda negli 
ultimi tempi vengono fat
ti propri dal partito co
munista, che è stato inve
ce a lungo assertore di te
si diverse », ecc. ecc., il
lustrato da un suo rap
presentante con queste 
parole: « Il partito co
munista scopre ora quel
lo che la Fiat da dieci 
unni andava sostenendo, 
e cioè che la competiti
vità è essenziale per la 
vita dell'impresa ». 

Quello che 
proponiamo 

Proprio non ci siamo. 
quello che abbiamo det
to in questi anni e quel
lo che proponiamo ora 
sono ben altro. Andia
mo per ordine. 

Affermiamo da tempo 
che esistono compatibi
lità da individuare e ri
spettare nella attività e-
conomica, nella produ
zione. Riguardano l'uti
lizzo degli impianti, la 
produttività per unità di 
lavoro, il rapporto tra 
V attività direttamente 
produttiva e i servizi 
dell'industria, la politi
ca dei modelli e la con
correnza estera. Riguar- > 
dono l'organizzazione la- ' 
vorativa e la qualità del 
lavoro richiesto al co
spetto dell' evoluzione 
della forza lavoro, cioè 
a dire del livello cultu-
rale-professionale e del
le aspirazioni dei lavo
ratori concreti. A soste
gno di quanto diciamo 
potremmo citare, per 
non andare troppo indie
tro nel tempo, le indi
cazioni contenute nel do
cumento sulla politica \ 
economica della dirczio- ; 
ne del PCI. pubblicato ' 
nel luglio del 1972. Ma < 
possiamo anche ricorda
re la battaglia che por- , 
tò il movimento sinda
cale alla « politica « del-

Renzo Gianotti 
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